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Avrebbe fornito ai missini documenti dell'istruttoria padovana 

Incriminato l'ufficiale 
braccio destro di Miceli 

Il colonnello Marzollo è l'unico che può aver procurato una fotocopia del verbale di 
interrogatorio di Casardi - Doveva essere sentito stamane dal giudice Tamburino, ma 

è malato - Chiesti dalla Cassazione atti relativi all'istruttoria 

Ricusato dal legale del commissario Calabresi 

Il giudice Biotti 
assolto a Firenze 

con formula piena 
Lo svolgersi della vicenda ha ritardato la verità sulla morte di 
Pinelli - « Ho avuto giustizia » dice il magistrato dopo la sentenza 

Tre inchieste 
sulla difficile 

via della verità 
Interrogativi e preoccupazioni - Chi preme per l'in­

sabbiamento di indagini arrivate a nodi importanti 

A distanza di due mesi 
dalla consegna del rap­
porto del SID alla magi­
stratura, il quadro delle 
indagini sulle trame ever­
sive fornisce un disegno 
assai frastagliato di re­
sponsabilità, accuse, con­
nivenze, molte delle quali 
però devono ancora trova­
re esatta collocazione e 
devono essere ancora pie­
namente comprese soprat­
tutto in relazione alle ma­
novre che dietro le inchie­
ste si stanno muovendo. 

Tali manovre hanno, ad 
esempio, imposto un par­
ziale ma pur sempre assai 
deleterio stop a tutta una 
serie di accertamenti. Si 
sono espresse in un coa­
cervo di polemiche giorna­
listiche a volte pretestuo­
se. Più concretamente 
hanno portato alla ricu­
sazione del giudice istrut­
tore di Padova, Tamburi­
no, al conflitto di compe­
tenza, ai ricorsi in Cas­
sazione. 

Un quadro se non scon­
fortante (dal momento che 
non si possono ignorare gli 
importanti risultati rag­
giunti frattanto dalle in­
chieste) senz'altro preoc­
cupante. Ciò per due ordi­
ni di motivi. Primo: se in 
certi ambienti ci si arro­
vella tanto per cercare una 
strada che consenta di 
bloccare le indagini, si­

gnifica che gli stessi am­
bienti hanno ragioni per 
temere i risultati di accer­
tamenti che hanno già por­
tato ad indagare ad alti 
livelli. E, ovviamente, que­
sta situazione deve essere 
valutata in tutta la sua 
gravità perché è la ripro­
va che dietro gli attenuiti. 
le provocazioni, le inchie­
ste a senso unico, le stru­
mentalizzazioni politiche 
che hanno caratterizzato 
questi ultimi anni (dal 
1968 ad oggi) vi è una 
mente, un centro motore, 
che ha funzionato da pro­
pulsore e da programma­
tore della « manovalanza 
nera ». 

Secondo: il Paese non 
potrebbe a questo punto 
tollerare un nuovo gigan­
tesco insabbiamento (qua­
lunque sia il pretesto giu­
ridico) di indagini che 
stanno incidendo in pro­
fondità nel bubbone della 
trama eversiva. E in que­
sto quadro difficilmente 
l'opinione pubblica riusci­
rebbe a scusare il compor­
tamento di una magistra­
tura che facesse scelte, 
seppur suffragate da ar­
gomentazioni dottrinali e 
scientifiche di qualche va­
lidità, tali da portare an­
cora una volta a mettere 
una pietra sul verminaio 
delle responsabilità. 

Dal nostro corrispondente PADOVA. iti 
Due novità di rilievo stmattina a Padova nell'inchiesta sulla * Rosa dei venti », una 

Indagine sempre più soggetta ad ostacoli e manovre, al limite di essere seriamente compro 
messa, proprio mentre si sta avviando alla conclusione. La prima novità riguarda un avviso 
di reato al braccio destro del generale Miceli, il cononnello Marzollo: è accusato di viola­
zione del segreto istruttorio. La seconda consiste invece nella richiesta urgente da parte 
della Corte di Cassazione degli atti relativi all'istruttoria padovana. La figura del connello 

Marzollo non è nuova a que­
ste cronache: fino a pochi 
giorni fa — ora è stato op­
portunamente messo « a di­
sposizione » — comandava a 
Roma l'ufficio RC della se­
zione CS (controspionaggio) 
del SID. Un compito delica­
tissimo — aveva alle sue di­
rette dipendenze non meno 
di 700 «agenti segreti» di­
slocati anche presso ogni 
unità delle forze armate — 
che doveva essere svolto in 
subordinazione al suo co­
mandante generale Maletti. 

Nelle motivazioni del man­
dato di cattura contro l'ex 
capo del SID il giudice Tam­
burino esercita una severis­
sima censura verso l'operato 
del colonnello: Miceli, affer­
ma in sostanza il magistra­
to. in quanto capo di un'or­
ganizzazione « ufficiosa » in­
terna al SID si avvaleva di­
rettamente per le sue azioni 
illegali del colonnello Marzol­
lo, scavalcando cosi il ge­
nerale Maletti. Inoltre, affer­
ma ancora Tamburino, nel­
l'ambito di questo « SID uf­
ficioso e deviante » ha agito 
Spiazzi, messo in movimento 
da ordini giuntigli dal mag­
giore Mauro Venturi. Questo 
ultimo, uomo del SID, è a 
sua volta alle dirette dipen­
denze di Marzollo: una cer­
ta linea verticale Spiazzi -
Venturi - Marzollo - Miceli 
viene così a saldarsi. 

L'imputazione mossa oggi 
a Marzollo nascerebbe pro­
prio da un episodio riguar­
dante il maggiore Venturi, 
anch'egli avvisato di reato: 
il 27 ottobre infatti Tambu­
rino chiese all'ammiraglio Ca­
sardi, nuovo capo del SID 
di poter perquisire l'ufficio 
romano del maggiore. Casar­
di si oppose ma accettò di 
far perquisire l'ufficio da un 
ufficiale dello stesso SID: fu 
trascritto tutto in un verba­
le di cui furono redatte due 
copie: una per Tamburino e 
un'altra per il nuovo capo 
del SID. 

Alcuni giorni fa, quando l'in-
' chiesta era tempestata da una 
fuga di notizie tendente a scre­
ditare il tradizionale riserbo 
dei magistrati padovani, una 
interrogazione del senatore 
missino Tedeschi accusò Tam­
burino di aver consultato do­
cumenti segretisfimi del Sid. 
A sostegno della fondatezza 
delle sue affermazioni, Tede­
schi stesso ammise di averle 
ricevute da « fonti dirette » 
e produsse la fotocopia del­
l'interrogatorio di Casardi. 

A questo punto Tamburino 
si mosse celermente: sabato 
scorso si recò a Roma e sentì 
a lungo l'ammiraglio. Scoprì 
che Casardi — stranamente o 
ingenuamente — aveva affi­
dato la perquisizione richiesta 
proprio "al colonnello Marzollo 
(« Non avevo trovato al mo­
mento altri ufficiali ») conse­
gnandogli anche, di fronte alle 
sue insistenze, il verbale del­
l'interrogatorio di Tamburino. 
Le deduzioni a questo punto 
sono evidenti: esiste la con­
vinzione che Marzollo — l'u­
nico che lo potesse fare — 
abbia consegnato quell'atto 
istruttorio, pur coperto dal se­
greto, al missino Tedeschi. 

Fin qui l'episodio Marzollo. 
che dimostra da che parte e 
quale carattere strumentale 
abbiano le manovre contro 
un'indagine giunta a mordere 
centri vitali dell'eversione 

Si è appreso inoltre che è 
proprio Marzollo 1 ' ufficiale 
che. avvisato di reato proprio 
il giorno precedente la solle­
vazione formale del conflitto 
di competenza, doveva essere 
interrogato a Padova ieri mat­
tina: a quanto si sa. ad impe­
dirgli il viaggio fin qui sa­
rebbe stata una provviden­
ziale malattia. Un emulo di 
Miceli anche in questo, dun­
que, con la prevedibile inten­
zione di lasciar trascorrere più 
tempo possibile nell'attesa del 
pronunciamento sulla compe­
tenza della Corte di Cassa­
zione. 

L'iter del conflitto di com­
petenza procede intanto con 
una rapidità insolita. Stamat­
tina. a • tre giorni dalla sua 
unilaterale sollevazione da 
parte del giudice romano Pio-
re. la Corte di Cassazione ha 
già fatto pervenire a Pado­
va un fonogramma recapita­
to a mano tramite corriere 

. che richiede gli atti dell'in­
chiesta che permetterà alla 
Corte di stabilire se tra le 
indagini su Borghese e quel­
le sulla « Rosa » esistano 
connessioni tali da unificar­
le nella capitale. 

Un giudizio del genere de­
ve essere ben ponderato: ep­
pure la Cassazione ha richie­
sto unicamente l'elenco de­
gli imputati della « rosa » e le 
motivazioni dei provvedimen­
ti nei loro confronti. In base 
a - simili elementi, è ovvio, 
può essere ammesso solo un 
giudizio superficiale. E' sen­
z'altro lodevole dunque che la 
cassazione si muova con in­
consueta rapidità p3r non 
pregiudicare le inchieste in 
corso con lunghe attese, ma 
se vorrà basarsi solo sugli 
atti finora richiesti, è evi­
dente come la rapidità possa 
essere uno strumento a dop­
pio taglio. E' probabile co­
munque che a questa prima 
richiesta del PG delia Cassa­
zione segua quella degli atti 
istruttori nella loro interez­
za, o meglio in quella par­
te che finora si ò potuta 

- ! 

Ad un punto nodale 
le indagini sulle « trame » 
Siamo dunque ancora 

una volta di fronte ad un 
punto nodale delle indagi­
ni sulle trame, un punto 
che forse mai in prece­
denza le inchieste giudi­
ziarie avevano raggiunto 
così palesemente. 

E' la cronaca stessa del­
le indagini a fornire lumi 
e interpretazioni abbastan­
za esaurienti. 

PADOVA — Il giudice 
Tamburino è stato ricusa­
to dal generale Miceli, ex 
capo del SID, dopo che Io 
stesso alto ufficiale aveva 
espresso positivi giudizi 
sull'operato del magistra­
to quando questi aveva 
voluto sentirlo come testi­
mone su certi fatti riguar­
danti la a Rosa dei venti ». 

Basta forse il mandato 
di cattura firmato dal ma­
gistrato padovano a giu­
stificare il ricorso di Mi­
celi alla ricusazione? Co­
me arma, tra l'altro, è 
così scoperta che non gio­
va alla linea della difesa. 
Allora perché? Per pren­
dere tempo, forse, quel 
tempo necessario a rin­
serrare le file scompagi­
nate del «partito dell'av­
ventura» toccato diretta­
mente dall'inchiesta in 
corso, per fare « coprire » 
gii uomini che • l'arresto 
dell'ex capo del SID ha 
portato alla ribalta delle 
inchieste con i loro ruoli 
spesso oscuri. 

Gli accertamenti in cor­

so hanno fatto insorgere 
la destra reazionaria e fa­
scista, la quale ha soste­
nuto — mentre non disde­
gnava manovre ancor più 
basse e provocatorie — che 
cosi facendo si distruggo­
no i nostri servizi segre­
ti, che si vuol colpire le 
forze armate. E' un di­
scorso provocatorio e cer­
to basato su una falsità. 
E' invece esattamente il 
contrario: in questi anni 
certi settori dell'apparato 
statale sono stati oggetto 
di gravi e circostanziate 
critiche che hanno getta­
to profonde ombre. Que­
ste ombre (con la puni­
zione di eventuali rei di 
comportamenti illegitti­
mi), solo indagini serie e 
profonde possono dissi­
parle. 

TORINO — II dott. Vio­
lante, quando ha ricevu­
to la comunicazione che 
era stato sollevato conflit­
to di competenza per una 
parte della sua inchiesta, 
era ormai alla conclusio­
ne degli accertamenti. 
Partito dalla scoperta di 
un campo paramilitare 
era risalito scalino per 
scalino fino al vertice del 
«direttorio nero» che per 
quattro anni ha organiz­
zato uno dei filoni della 
eversione. Ed era alla vi­
gilia di indicare, forse, 
anche chi sta dietro i Po-
mar. i Micalizio, i fede­
lissimi di Borghese. 

Una manovra per 
accentrare tutto a Roma 

ROMA — I magistrati ro­
mani hanno ritenuto a 
questo punto di dover sol­
levare il conflitto di com­
petenza. Lo hanno fatto 
sulla base di motivazioni 
che sono state giudicate 
non pertinenti dagli altri 
magistrati che si occupa­
no in altre città delle tra­
me eversive. 

In ogni caso è il risulta­
to obiettivo che hanno con­
seguito, il destro che han­
no offerto alla polemica 
dei fascisti contro altri 
magistrati e altre inchie­
ste che ha importanza. 
Sono in molti a parlare 
di volontà di accentrare 
tutto a Roma per poter 
controllare direttamente 
tutta la materia; si tratta 
di una manovra che ricor­

da troppo da vicino che, 
in passato, altre inchieste 
clamorose si sono arenate 
negli uffici romani. Meglio 
sarebbe stato, per fugare 
di questi sospetti, punta­
re sulla collaborazione, far 
giungere ad un punto fer­
mo tutte le inchieste in 
corso, scegliere la via del­
la democratica e leale coo­
perazione delle forze im­
pegnate nelle indagini. 

Alla Cassazione, ora in­
vestita del problema della 
competenza l'opin:one pub­
blica, il Paese chiede una 
decisione che quindi resti­
tuisca ad ogni magistrato 
inquirente la sua reale au­
tonomia e ai cittadini fi­
ducia nella giustizia. 

Paolo Gambescia 

Uno è per il cassiere eli Piaggio 

Mandati di cattura 
del giudice torinese 

TORINO, 1<J 
(M.Al.) - Due mio*, i ordini di cattura sono stati firmati sta­

mane dal giudice istruitole dottor Violante nell'ambito dell'inehio-
sta che ^la conducendo sulle trame nero, fili ordini di carcera­
zione rifuiard.ino Attilio Lercan. braccio destro di Andrea .Ma­
ria Piaugio. ex amministratore della « (iaiana » (la finanziaria 
che sovven/.iona\ a la Uosa dei venti sulla quale sta indagando il 
giudice padow.no dottor Tamburino) già diligente del MSI, col­
pito da u.i primo m.nidato (il, cattura spiccalo dalla magistra­
tura pa-ÌJ\ari.i: e il ventenne Stefano Tubino, residente a Chia­
vari. E.itnimbi i fa.sci.;h sono riusciti a sfuggire agli agenti e 
ai funz:'inari (ìeli'antitenori^mo di Torino e di Genova che M 
erano nu.-s.si in contatto ,HT eseguire ; mandati. Essi sono da met­
tere in ieia/ione allo sccppai della bomba che investì Pietro 
Denvenipo il 28 set lembi o scorso in un alloggio di Genova, in­
chiesta n seguilo trasferita a Torino per coni|>etenza. Dopo la 
esplosione il Benvenuto M re^e ineperibile. ma le indagini por­
tarono ad appurare lo stictto contatto che esisteva tra il bomba 
rolo ed il finanziatore della « Rosa dei venti •>. Lercari già da 
tempo era latitante. Probabilmente l'improvvisa o|x?razione di 
polizia è scattata i>oichù si riteneva che il Lercari fos.->e teinpo-
rancamente a Genova. 

L'accusa mossa all'cv-amministratore della « Gaiana » è di 
aver commissionato al Benvenuto la bomba che poi gli esplose in 
mano. A chi o a che cosa Tosse destinato l'ordigno non è stato 
detto divìli inquirenti, ma voci affermano che la bomba avrebln; 
dovuto essere posta nella redazione del giornale « Il Secolo XIX i>. 
poiché aveva sostenuto una linea di colpevolezza nei confronti 
del Piaggio e del Lercan stesso. Non è escluso che l'agente del 
SID Torquato Nicoli abbia fatto al riguardo importanti dichiarazioni. Il giudice Biotti 

Impegnati dibattiti di agenti e ufficiali a Napoli e Falconara 

Affollate assemblee per 
una riforma della P.S. 

La creazione del « Sindacato-polizia » inquadrata nella prospettiva di un 
ampio rinnovamento del Corpo - Si prepara un progetto di legge - L'appog­
gio della Federazione Cgil-Cisl-Uil - Testimonianze di grande responsabilità 

I poliziotti italiani sono de­
cisi a battersi per ottenere 
da! Parlamento il riordina­
mento e la smilitarizzazione 
del Corpo della PS, facendo-. 
ne un organismo civile che 
garantisca le libertà e i di­
ritti costituzionali, compresa 
la creazione di un « Sinda­
cato-Polizia ». Quelle che era­
no fino a qualche mese fa 
modeste riunioni di pochi co­
raggiosi, e isolate proteste, so­
no diventate assemblee in tut­
ta Italia alle quali prendono 
parte migliaia di agenti, di 
sottufficiali e persino di uf­
ficiali. L'obiettivo che li ac­
comuna è chiaro: costruire 
un Corpo di polizia democra­
tico e moderno, in grado di 
affrontare con successola lot­
ta alla criminalità e alla ever­
sione fascista, di difendere la 
sicurezza dei cittadini e le 
istituzioni democratiche. 

Di questi problemi si discu­
te appassionatamente nelle 
numerose assemblee, necessa­
riamente semiclandestine es­
sendo vietate dal Regolamen­
to disciplinare consono al ca­
rattere militare del Corpo 
della PS. Particolarmente riu­
scite, negli ultimi giorni, le 
assemblee di Napoli e di Fal­
conara Marittima. A Napoli, 
nonostante le difficoltà che 
una grande città di questo 
tipo presenta, c'erano oltre 
trecento agenti, sottufficiali 

ed anche alcuni ufficiali. Con 
la denuncia delle dure condi­
zioni in cui sono costretti ad 
operare, privi di qualsiasi di­
fesa dei loro diritti, tutti gli 
intervenuti nel dibattito han­
no mostrato un profondo sen­
so di responsabilità e di se­
rietà, affrontando il proble­
ma del « Sindacato-Polizia 
nel quadro del rinnovamento 
e della democratizzazione del 
Corpo della PS. 

L'ipotesi di un «sindacato. 
di comodo » è stata anche a 
Napoli fermamente respinta. 
Gli applausi riservati ai se­
gretari provinciali della CGIL, 
della CISL e della UIL (pre­
senti alla assemblea insieme 
al direttore di «Ordine Pub­
blico », Franco Fedeli, anima­
tore della battaglia per il 
« Sindacato-Polizia ») ne so­
no la conferma. In quegli ap­
plausi c'era anche la testimo­
nianza del superamento di 
antiche diffidenze, sorte dal 
modo con cui chi ha gover­
nato • l'Italia — e non solo 
in questo dopoguerra — ha 
utilizzato la polizia. 

All'assemblea di Falconara 
Marittima c'erano oltre 350 
poliziotti (ufficiali, sottuffi­
ciali e guardie) dei 500 in 
forza al 7. Battaglione mobi­
le di Senigallia. Con loro vi 
era la intera segreteria pro-

[ vinciale della Federazione uni-
I taria CGIL, CISL, UIL e il 

In Liguria e a Roma 

Quattro nuovi arresti 
per il « golpe» Borghese 

Il giudice romano Fiore ha spiccato mandati di cat­
tura contro un missino di Savona, un agricoltore, uno 
studente di Genova, e un tenente di complemento 

svolgere. 
Michele Sartori 

GENOVA, le. 
Tre persone sono state ar­

restate, a Sa\ona e a Geno­
va. nel quadro dell'inchiesta 
che il giudice Fiore sta con-
duccndo. da Roma, sui tenta­
tivi di « golpe » del 1970. 

A Savona, i carabinieri del 
nucleo informativo hanno 
tratto in arresto verso mez­
zogiorno un rappresentante di 
commercio, Gabriele Di Nar­
do, di 30 anni, residente in 
via Nostra Signora degli An­
geli. su mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
romano. Il Di Nardo, che ri­
sulta iscritto al MSI, è accu­
sato di cospirazione politica 
mediante associazione. 

Sempre stamane, agenti del 
nucleo antiterrorismo della 
questura hanno arrestato un 
aericoltore di Masone. un pic­
colo paese dell'entroterra di 
Genova. Federico Ratti, di fil 
anni. L'arresto è avvenuto al­
l'alba. Il Ratti ha se<mito gh 
agenti senza opporre resisten­
za: anche lui sarebbe accusa­
to di cospirazione politica e 
insurrezione armata. E' stato 
arrestato anche uno studente 
universitario. Paolo Pinacci, 
conosciuto come « simpatiz­
zante» di movimenti di de­
stra. • 

Ha destato scalpore negli 
ambienti forensi la notizia 
dell'invio di una comunicazio­

ne giudiziaria, nell'ambito del­
la medesima inchiesta, all'av­
vocato genovese Francesco 
Marcellini. Il legale — in una 
dichiarazione alla stampa — 
ha detto di essere stato « ful­
minato di sorpresa » e di es­
sere a profondamente amareg­
giato :>. Naturalmente l'avv. 
Marcellini ha respinto ogni 
accusa ricordando il suo pas­
sato « di partigiano e di mi­
litante in partiti democrati­
ci ». 

Marcellini è però difensore 
dell'avvocato missino Gian­
carlo De Marchi, di Recco. 
arrestato un anno fa nel qua­
dro delle indagini del giudi­
ce Tamburino, di Padova, sul­
la cellula neofascista « Rosa 
dei venti ». 

Un tenente di complemen­
to dei carabinieri. Renato Ri-
della, è stato arrestato Ieri 
a Roma, sempre in seguito ai 
mandati di cattura firmati 
dal giudice Filippo Fiore. I 
carabinieri lo hanno tradotto 
in carcere, dove l'ufficiale è 
già stato interrogato dal ma­
gistrato. A quanto è dato sa­
pere, le contestazioni che gli 
sono state r--^v>e riguardano 
il tentativo di « golpe » Bor­
ghese, come per gli altri tre 
arrestati In Liguria. 

direttore dì * « Ordine pubbli1 • 
co ». i l Comitato di stùdi per 
il riordinamento del • Corpo 
dejla PS — di cui fanno par­
te parlamentari di tutti i par­
titi democratici, sindacalisti e 
magistrati — era rappresen­
tato dal compagno onorevo­
le Sergio Flamigni. 

Anche qui i poliziotti sono 
stati protagonisti. L'esigenza 
di ridare dignità al loro la­
voro, di garantire i diritti de­
mocratici come per tutti i 
cittadini, ricorreva in tutti i 
discorsi («Con il sindacato 
potremo riacquistare la per­
sonalità che ci hanno tolto 
il giorno dell'arruolamento », 
ha detto una giovane guardia 
di PS). La domanda di un 
sottufficiale («Nel manifesto 
programmatico c'è scritto che 
noi rinunciamo allo sciopero: 
ma come si possono • tutela­
re i nostri diritti senza que­
sta a rma?») ha permesso di 
chiarire il carattere e il ruo­
lo del «Sindacato-Polizia». 

« Se andassimo alla ricerca 
del cosiddetto sindacato au­
tonomo — questa la rispo­
sta — avresti perfettamente 
ragione. Il fatto è che noi 
ci collochiamo con l'intero 
movimento sindacale, con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. Ove avvenisse per­
ciò, che, passate le fasi in­
termedie di una eventuaie 
trattativa (lo sciopero è an­
che per gli operai l'arma 
estrema), ove occorresse qual­
cosa di più. potremmo con­
tare sugli altri lavoratori. Co­
sa che il sindacato "autono­
mo" non potrebbe fare». Que­
sto appoggio è stato ribadi­
to nell'intervento di Ilari, che 
ha parlato a nome della Fe­
derazione sindacale unitaria. 
(«L'antica frase dello sbirro 
centro l'operaio non ha più 
ragione di essere»). 

Le reazioni della dirigenza 
del Corpo di PS sono con­
traddittorie: da un lato si af­
faccia l'ipotesi di un sinda­
cato « giallo ». dall'altro si cer­
ca di individuare i'ampiezza 
e la profondità delle adesio­
ni all'iniziativa per il « Sin­
dacato-Polizia >>. Che cosa si 
vuole? Alcuni episodi accadu­
ti a Roma fanno pensare che 
qualcuno nel vertice burocra­
tico ministeriale cerchi l'inci­
dente per accusare i sindaca­
ti e il Comitato unitario di 
studi per il riordinamento 
della PS. La serietà con cu: 
il personale della polizia sta 
portando avanti la propria 
battaglia non giustifica asso­
lutamente alcun intervento 
repressivo. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha espresso comun­
que un monito preciso con­
tenuto nelle direttive imparti­
te a tutte le organizzazioni 
periferiche: garantire la soli­
darietà dei lavoratori alle ri­
vendicazioni del persona­
le della PS, soprattutto « con­
tro prevedibili azioni di ri­
torsione e di ricatto o di stru­
mentalizzazione esterna ». 

Il progetto di legge per il 
riordinamento del Corpo del­
la PS — lo ha annunciato 
il compagno Flamigni alla as­
semblea di Falconara Maritti­
ma — sta per essere defini­
to. Spetterà poi al Parlamen­
to e al governo approvarlo e 
renderlo esecutivo. 

Sergio Pardera 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1G 

Carlo Biotti è stato ascol­
to. L'anziano giudice, già pre­
sidente della I Sezione del tri­
bunale penale di Milano, in­
caricato nell'ottobre di quat­
tro anni fa di celebrare il 
processo per diffamazione in­
tentato dal defunto commis-
wirio Luigi Calabresi nei con­
fronti di Pio Baldelli, diret­
tore di « Lotta Continua » e 
stato scagionato dalle accuse 
di interesse privato perchè il 
tatto non sussiste e da quella 
di rivelazione di segreti di 
ufficio perchè il fatto non 
costituisce reato. « Ho avuto 
giustizia », ha esclamato l'im­
putato quando il presidente 
Pietro Cassano con i giudici 
Fumia e Beria ha letto il 
dispositivo della .sentenza con 
la quale si riconosceva Car­
lo Biotti vittima di calunnie 
Una sentenza che ridimensio­
na molte rozze speculazioni 
e che costituisce una chiara 
condanna all'operato dell'av­
vocato Michele Lener che esce 
da questa vicenda sconfitto. 
C'è da dire infatti che se la 
vicenda Lener - Biotti dove­
va servire a ritardare la ve­
rità sulla morte di Pinelli, 
l'obiettivo è stato raggiunto. 

I giudici fiorentini si erano 
ritirati in camera di consi­
glio per decidere su Carlo 
Biotti, alle 9 di stamane. « Ha 
niente da aggiungere? », • ha 
chiesto prima il presidente al­
l'imputato che appariva teso 
e ansioso. Carlo Biotti ha al­
largato le braccia, ma non è 
riuscito a pronunciare una pa­
rola. La tensione di questi 
giorni con le accuse di Lener 
ribadite in aula, la richiesta 
eli condanna del Pubblico mi­
nistero dottor Guttadauro a 
un anno e 6 mesi, le arringhe 
dei suoi difensori, avevano 
stremato l'anziano magistrato 
marchigiano. I telegrammi di 
solidarietà dei colleghi e de­
gli avvocati di Milano e il 
conforto della moglie non ave­
vano potuto attutire la ten­
sione che il dottor Biotti ave­
va accumulato per essere sta­
to trascinato al termine del­
la carriera sul banco degli 
imputati dal suo « vecchio e 
caro amico» Lener. ' 

Dopo mesi e anni di tormen­
to era giunto il momento del­
la verità. Avrebbe conosciuto 
la- sua sorte: traditore ..delia 
giustizia a fini carrieristici o 
vittima di un'orditura calun­
niosa? Alle 12,40 dopo quasi 
quattro ore di camera di con­
siglio, la corte ha fatto li 
suo ingresso in aula. 
- Biotti, che per tutto il tem­
po era rimasto accanto alla 
moglie conversando con i suo: 
difensori avvocati Filippo Un-
garo. Federico Sordillo e Clau­
dio Pontello, si è avvicinato 
al banco degli imputati. Bre­
vi sono state la parole del 
presidente Cassano, ma Biotti 
ha capito subito che era sta­
to assolto con formula ampia. 
In aula Biotti ha abbraccia­
to subito la moglie. Poi ci so 
no state le strette di mano 
con i difensori, gli abbracci. 
le congratulazioni. 

« Giustizia è fatta — dice 
Biotti — e devo ringrazia 
re anche i miei avvocati. So 
no stati giorni duri. Hanno 
difeso non il cliente, ma l'ami 
co, il magistrato che hanno 
conosciuto in tanti anni di at 
tività... ». 

II commento di Ungaro 
« E' una sentenza che ren 
de giustizia a un uomo tra 
scinato sul banco degli im­
putati ingiustamente. Farà 
certamente piacere a tutti gh 
avvocati di Milano che ave 
vano espresso a Biotti la loro 
solidarietà ». 

Sordillo, che è stato com 
plimentato dai colleghi per 
l'arringa difensiva di Biotti. 
appare soddisfatto. *; Ci pre 
meva — dice Sordillo — mol­
tissimo questa sentenza dal 
punto di vista morale, giuri­
dico, perchè era l'affronto pai 
scottante ai 45 anni di attivi­
tà di un magistrato. Per quan 
to concerne i! segreto d'uffi­
cio per la frase "Siamo in­
clini a disporre la perizia 
sulla morte di Pmelii con la 
riesumazione del cadav2re", 
il tribunale a riconosciuto che 
il fatto non costituisce reato 
accettando la tesi delia dife 
sa secondo la quale l'even­
tualità di tale provvedimento 
aleggiava nell'aula della I Se­
zione del Tribunale di Mna 
no che giudicava Pio Bal­
delli fin d^Ila prima udienza 

« Era un provvedimento — 
ha concluso Sordillo — nvoi 
to alla ricerca della verità e 
nell'interesse quindi della gin 
stizia ». C'è da aggiungere. 
appunto, che il processo a 
Biotti, è servito davvero a 
ritardare la verità sulla mor 
te di Pinelli. E" una delle 
tante, troppe verità, ritarda­
te e nascoste in questi anni 
di tensione e di trame nero. 

La ricusazione del magistra 
to milanese era giunta come 
un fulmine a ciel sereno pro­
prio nel momento in cui, do­
po diversi giorni di dibatti­
mento. il tribunale da lui, 
presieduto, era giunto alla 
convinzione che molti lati 
oscuri dovessero essere chia­
riti sul «suicidio» di Pinelli. 
La questione, tanto più allo­
ra quanto la è tuttora era 
di scottante attualità: gli 
anarchici sotto accusa, Cala­
bresi ancora vivo, la strate­
gia della tensione si dispie­
gava nella sua fase più viru­
lenta e .oscura. Lo stop Impo­
sto al processo con la ricu­
sazione apparve subito una 
manovra pericolosissima. La 
sentenza di oggi In parte lo 
riconferma. 

Giorgio Sgherri 
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Insieme alla Storia del Mondo Moderno, 
già pubblicala da Garzanti, e alla Storia del 
Medioevo, la Storia del Mondo Antico fa 
parte di una sintesi storica universale che è 
stata promossa da! l'Università di Cambridge. 
Studiosi ben noti in tutto il mondo hanno 
contribuito all'impresa. La struttura del­
l'opera è per vasti capitoli; i protagonisti 
dell'investigazione archeologica e della ri­
cerca storica vi sviluppano la trattazione 
delle epoche che conoscono meglio; il loro 
lavoro, benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la propria auto­
nomia. e ogni saggio può essere letto per 
se stesso, come esposizione organica e auto­
sufficiente di im tema o di un problema. 
La Storia del Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio, e come per continue 
riprese del discorso, i presupposti economi­
ci, climatici e ambientali, le strutture sociali, 
l'organizzazione e l'ideologia delle masse, 
le innovazioni tecniche, le speculazioni filo­
sofico-scientifiche. il contrapporsi e l'ibri­
darsi delle religioni; inoltre rivaluta ener­
gicamente, nei confronti dei centri di civiltà 
greci e latini, il ruolo svolto dal mondo e dal-
hi cultura orientali. 
9 volumi, formato 17,5x24.5, rilegati in tela 
con sovracoperte a colori. 9000 pagine, 2000 
illustrazioni in nero, 144 tavole a colori 
fuori testo. 
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